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Cari Soci,

Il  Convegno  Nazionale  SIOH del  2024  si  terrà  nella 
prestigiosa  cornice  di  Palazzo  Farnese  a  Piacenza. 
Essendo stato adottato professionalmente da questa città 
ormai  da  qualche  anno,  ho  immediatamente  colto  il 
valore esclusivo e il profondo significato di questa sede, 
solitamente riservata a eventi culturali. Negli ultimi anni, 
infatti,  sono  state  poche  le  occasioni  in  cui  Palazzo 
Farnese  ha  ospitato  medici,  rendendo  questo  evento 
ancora più speciale.

Durante i sopralluoghi della sede, non ho potuto fare a 
meno di ripensare a un episodio della mia giovinezza da 
studente di odontoiatria. In gran segreto, mi unii a una 
settimana artistica in Italia organizzata dal Prof. Bruno 
Adorni, docente di Storia dell'Architettura al Politecnico 
di Milano e considerato uno dei maggiori esperti della 
famiglia Farnese. Questo ricordo mi ha fatto percepire 
l'opportunità  di  ospitare  il  nostro  convegno a  Palazzo 
Farnese  come  una  sorta  di  chiusura  virtuosa  di  un 
cerchio,  il luminata  dalla  casualità,  ma  carica  di 
significato.               

Detto  questo,  ricordo  a  tutti  che  l'aggiornamento 
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scientifico,  secondo  SIOH,  è  una  necessità  imprescindibile  per  affrontare  le  sfide 
dell'Odontoiatria  Speciale.  Nel  manifesto  "SIOH:  la  nostra  identità"  (www.sioh.it), 
viene ribadita la missione di promuovere la conoscenza di questa disciplina attraverso la 
formazione continua dei professionisti sanitari,  garantendo così un'assistenza sempre 
migliore.

Un  aspetto  fondamentale  dell'aggiornamento  scientifico  promosso  da  SIOH  è  la 
gestione del rischio clinico, con un focus su casi clinici e migliori pratiche, essenziale 
per  preparare  gli  odontoiatri  a  gestire  complicanze  nei  pazienti  speciali.  Tale 
formazione  pratica  è  particolarmente  rivolta  ai  liberi  professionisti,  offrendo  loro 
l'opportunità di aggiornarsi su tematiche mediche complesse e diventare più sicuri ed 
efficaci nella pratica clinica quotidiana.

Il Convegno Nazionale SIOH 2024 includerà una Tavola rotonda con le Associazioni di 
familiari  di  pazienti  special  needs,  creando  un  dialogo  diretto  e  arricchente  tra 
professionisti e famiglie,  fondamentale per migliorare la comprensione delle esigenze 
dei pazienti e fornire risposte efficaci.

Infine,  SIOH  sottolinea  l'importanza  della  formazione  degli  assistenti  di  studio 
odontoiatrico in Odontoiatria Speciale, per garantire un'assistenza integrata e di alta 
qualità,  migliorando  l'accoglienza,  la  comunicazione  e  la  gestione  di  situazioni 
complesse  durante  i  trattamenti.  Questo aspetto sarà  trattato in  una delle  aree  più 
suggestive  e  affascinanti  del  Palazzo,  a  stretto  contatto  con  la  collezione  dei  Fasti 
farnesiani.

Non vi nascondo che, come spesso amo fare, preferisco assistere alla realizzazione del 
programma  scientifico  più  da  spettatore  che  da  protagonista.  Sono  certo  che 
l'organizzazione  magistrale  degli  Amici  piacentini,  grazie  a  un  programma vario  e 
stimolante, darà vita a un sabato 12 ottobre di grande valore culturale,  scientifico e, 
come sempre, umano, come accade ogni volta che si ha la possibilità di immergersi nel 
mondo SIOH.

In questo contesto, mi piace ricordare la frase "La bellezza è la migliore anestesia della 
sofferenza", attribuita a Nietzsche. Nel suo pensiero, Nietzsche esplora l'idea che la 
bellezza  e  l'arte  possano  servire  come  rifugio  o  distrazione  dalla  sofferenza  e 
dall'assurdità  della  vita,  un  mezzo per  sublimare  il  dolore  e  dare  senso  all'esistenza 
umana.

Buon Convegno a tutti e forza SIOH!

Paolo Ottolina
 presidente.sioh@gmail.com 

http://www.sioh.it/
mailto:presidente.sioh@gmail.com
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Nell’ultimo Consiglio Direttivo prima della pausa estiva è stato approvato un 

documento fondamentale riguardante il comportamento che devono tenere la 

SIOH e i suoi Soci nel rapporto con i Pazienti, le Istituzioni e l’Università 

nell’ambito della propria attività riguardante l’Odontoiatria Speciale:

 SIOH: LA NOSTRA IDENTITA’ 

1. Riconoscimento della Persona con disabilità 

Valorizzare l'identità e promuovere l'autonomia di ogni paziente, 
individualizzando l'assistenza odontostomatologica per il soggetto fragile.  

2. Formazione e Aggiornamento  Continuo 

Promuovere la conoscenza dell’Odontoiatria Speciale attraverso la formazione 
continua e l'aggiornamento dei professionisti della salute, in maniera conforme 
ai principi deontologici, al fine di migliorare costantemente la qualità 
dell'assistenza. 

3. Rapporti di Collaborazione 

Rapportarsi con le Istituzioni, con le Società Scientifiche e con le 
Associazioni, secondo i principi dello Statuto e del codice etico SIOH. 

4 Ricerca Scientifica 

Favorire la ricerca scientifica nell'ambito dell'Odontoiatria Speciale e la 
pubblicazione su riviste scientifiche internazionali. 

5. Percorso di studi Universitario 

Promuovere l'implementazione di percorsi di studi universitari in Odontoiatria 
Speciale, sia durante i corsi di laurea che in ambito post laurea 

6. Cultura di Accoglienza 

Favorire un ambiente accogliente e accessibile, che faciliti ogni prestazione a 
carattere odontostomatologico alle Persone con disabilità. 

7. Comunicazione Inclusiva 

Educare senza pregiudizi pazienti, familiari, caregivers, mediante una 
comunicazione chiara e comprensibile. 
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L’ obiettivo del Convegno è quello di 
consegnare a tutti i clinici gli strumenti per 
eseguire un corretto inquadramento sistemico, 
odontoiatrico e farmacologico del paziente 
speciale, finalizzato alla valutazione preventiva 
del rischio, all’impostazione di un lavoro 
multidisciplinare, alla comprensione delle 
necessità dei pazienti e delle loro famiglie e, 
solo in ultimo, al trattamento clinico vero e 
proprio che non sarà più inteso come “mero 
tecnicismo” ma come parte di un tutto. 

	 	 	 Dott. Aldo Oppici 

8. Relazioni di Cura Empatiche 

Incoraggiare relazioni di cura e cura delle relazioni, basate su ascolto, 
empatia e partecipazione. 

9. Approccio Medico alla Persona e Prevenzione 

Approcciare ogni singola Persona con fragilità al fine di migliorarne il 
benessere complessivo, partendo dalla Prevenzione primaria.  

10. Salvaguardia della Dignità 

Assicurare trattamenti odontostomatologici rispettosi e privi di 
discriminazioni.  

11. Inclusione Sanitaria 

Incentivare la creazione di percorsi sanitari dedicati, al fine di migliorare 
l'integrazione e l'inclusione. 

12. Rete Multidisciplinare di Supporto 

Collaborare attivamente con gli altri professionisti della salute, per 
garantire un approccio multidisciplinare finalizzato al benessere generale del 



￼5

PERCHE’ PIACENZA?   
Situata in una posizione strategica 
(non  più  Lombardia,  ma  ancora 
troppo  poco  Emilia-Romagna)  e 
bagnata dalle acque del fiume Po, 
questa città vi sorprenderà con la 
sua  ricchezza  storica,  culturale  e 
gastronomica. 
Piacenza è una città che racconta 
seco l i  d i  s tor i a  con  i  suo i 
monumenti,  piazze  e  palazzi. 
Fondata  dai  Romani,  è  stata  un 
importante crocevia nel corso dei 
secoli.  Il  Duomo,  con  la  sua 
maestosa architettura romanica, e 
il Palazzo Gotico, simbolo della 
città,  sono  solo  alcune  del le 
testimonianze  di  questo  ricco 
passato.  Camminando  per  le 
strade  acciottolate  del  centro 
storico,  vi  sembrerà  di  fare  un 
viaggio  nel  tempo,  tra  piazze 
medievali ed edifici che dominano 
il paesaggio urbano.
Per gli amanti dell'arte, Piacenza è 
un autentico scrigno di  tesori.  Il 
Museo  di  Palazzo  Farnese, 
sede  del  Convegno  Nazionale 
SIOH,  custodisce  opere  d'arte, 
reperti  archeologici  e  persino  il 
famoso  Fegato  Etrusco,  un  antico 
artefatto che racconta le credenze 
religiose di una civiltà scomparsa. 
Non  ci  si  può  dimenticare  la 
Galleria Alberoni, famosa per la 
presenza di capolavori come l’Ecce 
Homo  di  Antonello  da  Messina.  
Ogni angolo della città è intriso di 
cultura,  pronta  a  sorprendere  e 
affascinare i visitatori.
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Piacenza è anche sinonimo di una 
s t raord inar i a  t rad iz ione 
enogastronomica.  In  questa  terra 
di  confine,  si  mescolano  sapori 
lombardi ed emiliani, dando vita a 
piatti  unici.  I  salumi  piacentini, 
come  la  Coppa,  la  Pancetta  e  il 
Salame DOP, sono celebri in tutta 
Italia,  mentre  i  vini  dei  Colli 
Piacentini  completano  il  quadro 
con  etichette  pregiate  come  il 
Gutturnio e l’Ortrugo. Un pranzo 
in  una  trattoria  tipica  vi  farà 
scoprire piatti come i pisarei e fasö 
o  i  tortelli  con  la  coda,  una  vera 
prelibatezza locale. 
Pe rc h é ,  q u i n d i ,  n o n 
approfittare  di  questo  ricco 
evento  scientifico  SIOH,  per 
visitare  questa  cittadina?  La 
città  vi  aspetta  con  la  sua  storia 
mil lenaria,  i  suoi  capolavori 
a r t i s t i c i  e  l e  sue  de l i z ie 
gastronomiche,  in  un  contesto 
dove  la  cultura  si  fonde  con  la 
bellezza della natura circostante.

Cari Amici, 

Siamo lieti di annunciarvi che è finalmente attiva la nostra pagina Instagram 
ufficiale! 

@sioh1985 

Questo nuovo canale ci permetterà di condividere contenuti aggiornati, 
informazioni scientifiche e tutte le novità legate alla nostra Società scientifica, 
creando un punto di incontro dinamico e interattivo per ccoloro che sono 
interessati alla nostra attività. 

Vi invitiamo a seguirci, interagire con i nostri post e condividere i vostri 
feedback! 

Grazie al sito www.sioh.it, alla pagina Facebook SIOH e a questa nuova pagina 
Instagram, potremo restare sempre più connessi e diffondere la cultura 
dell'Odontoiatria Speciale, in modo ancora più efficace e coinvolgente. 

Non perdetevi gli aggiornamenti e unitevi alla nostra comunità anche su 
questo nuovo spazio! 

Un caro saluto da tutto il Direttivo SIOH!

http://www.sioh.it/


￼7

  a cura di Alessandro Motta

“La salute orale nel paziente fragile” è il titolo di 
una   giornata  SIOH  in  programma  a  Trento  il 
prossimo 18 gennaio 2025.
Nel corso dei lavori, cui parteciperanno in veste di 
relatori ,  studiosi  e  odontoiatri  di  r i l ievo  
internazionale,  saranno affrontati i  temi connessi 
alla  prevenzione  e  alla  cura  delle  bocche  dei 
soggetti fragili.
Con  questa  I  giornata  SIOH a  Trento,  si  vuole 
offrire  la  possibilità  a  tutti  i  professionisti  della 
salute orale e a quanti si occupano di Persone con 
disabilità  di  approfondire  temi  e  problematiche 
legate alla loro salute e al loro sviluppo.
Nel  corso  dei  lavori, 
esperti  del  settore 
condivideranno  le 
lo ro  e sper ienze , 
discuteranno  delle 
sfide  quotidiane  che 
a f f r o n t a n o , 
presenteranno  casi 
clinici  e  nuove metodologie  di  lavoro.  Crediamo 
sia   un'opportunità  unica  per  acquisire  nuove 
conoscenze, creare reti professionali e contribuire 
alla crescita di una disciplina che richiede sempre 
maggiore attenzione e specializzazione.

(Coordinatore SIOH Regione Trentino - Alto Adige) 

18 gennaio 2025      I  GIORNATA  S.I.O.H.  -  TRENTO   

LA SALUTE ORALE NEL PAZIENTE FRAGILE

PERCHE’ TRENTO? 

Situata nel cuore delle Dolomiti, 
Trento offre un perfetto connubio 
tra  storia,  cultura  e  natura.  La 
città  è  famosa  per  il  suo  centro 
storico  ben  conservato,  dove  si 
possono  ammirare  ed i f i c i 
rinascimentali, fra cui: il Castello 
del Buonconsiglio, piazza Duomo 
con  la  fontana  del  Nettuno  e  la  
maestosa Cattedrale di San Vigilio 
che ospitò (1545 - 63) il  Concilio 
di Trento. Il tutto è arricchito da 
un’atmosfera unica, che a gennaio 
diventa  ancora  più  suggestiva 
graz ie  a l la  neve  che  spesso 
imbianca le strade e le montagne 
circostanti.
Per  gli  amanti  dello  sci  e  degli 
sport  invernali,  inoltre,  le  vicine 
Dolomiti  offrono  alcune  delle 
p i s te  p iù  be l l e  d ’Europa , 
facilmente  raggiungibili  dalla 
città.
Trento è anche una città che offre  
una cucina ricca e gustosa. Dopo 
una  g ior nata  d i  l a vor i 
congressuali,  non  c'è  nulla  di 
meglio  che  rilassarsi  in  uno  dei 
tanti  ristoranti  tipici,  dove  si 
possono  gustare  piatti  del la 
tradiz ione  trent ina ,  come  i 
canederli,  la polenta, il  gulasch e 
naturalmente i vini locali, tra cui 
il  celebre Teroldego Rotaliano,  il 
marzemino  e  le  bollicine  del 
Trentodoc. 
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Cure odontoiatriche in pazienti con bisogni 
speciali e bambini piccoli non collaboranti: uno 

studio retrospettivo 
Matteo Biasotto e al.   Medicina (Kaunas) 2024 

 
Contesto  e  obiettivi:  Pazienti  con  bisogni  speciali  (SNP)  e  bambini 
piccoli non collaborativi sono più predisposti a sviluppare patologie orali 
a  causa  della  scarsa  collaborazione  e  dell'accesso  limitato  alle  cure 
odontoiatriche.  Lo  scopo  di  questo  studio  retrospettivo  era  quello  di 
analizzare un campione di SNPs che hanno ricevuto trattamenti dentali 
sia  sotto  anestesia  generale  (GA)  o  sedazione  profonda  (DS)  per  un 
periodo di 6 anni. Sono stati analizzati il numero e il tipo di procedura. 

Materiali e metodi: In totale, 131 pazienti sono stati inclusi e per lo più 
(>90%)  trattati  con  GA.  I  pazienti  erano  poco  collaborativi  e  fobici 
(Gruppo 1) o affetti da disturbi mentali, comportamentali e neurologici 
(Gruppo 2),  malattie  del  sistema nervoso (Gruppo 3)  o  anomalie  dello 
sviluppo (Gruppo 4). 

Risultati:  I  pazienti  del  gruppo  2  hanno  richiesto  trattamenti 
odontoiatrici più invasivi rispetto a quelli  degli altri gruppi. Le terapie 
erano prevalentemente preventive e riparative, tranne nei gruppi 3 e 4, 
dove  le  estrazioni  erano  più  frequenti.  Il  tipo  di  trattamento  dentale 
variava significativamente in base all'età e alle condizioni sistemiche. Solo 
il  5,3%  dei  pazienti  ha  avuto  bisogno  di  un  secondo  intervento, 
nonostante solo il 17,6% dei pazienti abbia rispettato la tabella di follow-
up.

Conclusioni: Il trattamento con GA è efficace, ma la scarsa aderenza al 
follow-up  e  il  rischio  di  reintervento  devono  essere  contrastati 
migliorando  la  percezione  da  parte  dei  genitori/tutori  dell'importanza 
dell'igiene orale e delle visite periodiche. 

Articolo di 
Odontoiatria 
Speciale

a cura di 
Francesca 
Campanari



￼9

PROVVISORIO
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